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La siccità e i danni alle colture
La riflessione di Confagricoltura

Luca Simeone / PAVIA

In dieci anni, tra il 2010 e il 
2020, la superficie coltivata 
a mais in Lombardia ha subi-
to  una  drastica  riduzione,  
passando da 221mila 137mi-
la ettari, a causa della ridu-
zione dei prezzi, dell’aumen-
to dei costi e probabilmente 
anche per le mutate condi-
zioni climatiche. 

IL BANDO REGIONALE

Parte da questa considera-
zione il progetto - finanziato 
con 106 mila euro da un ban-
do regionale sulla conserva-
zione della biodiversità ani-
male e vegetale - che vede co-
me capofila  l’Università  di  
Pavia, e in particolare il Di-
partimento di biologia e bio-
tecnologie, assieme a quello 
di quello di Scienze della ter-
ra e dell'ambiente, sempre 
di Pavia, e di Scienze agrarie 
e ambientale dell’Università 
di Milano. L’obiettivo, par-
tendo dalla necessità di ricer-
care  geni  resistenti  agli  

stress ambientali, è quello di 
mappare e conservare alcu-
ni semi tradizionali, ma a for-
te rischio di estinzione, attra-
verso un loro rafforzamen-
to.

Il progetto chiamato “Mai-
sAlpi” (perché le varietà so-
no conservate e coltivate nel-
le zone alpine della Lombar-
dia) verranno condotte as-
sieme a partner come la Co-

munità montana della Val-
chiavenna, la Latteria Turna-
ria di Tignale (Brescia) e la 
cooperativa  agricola  La  
Quercia di Mese (Sondrio), 
che hanno a disposizione col-
lezioni di questi mais tradi-
zionali. 

«È un progetto multidisci-
plinare – spiega la coordina-

trice Alma Balestrazzi, pro-
fessoressa associata di Fisio-
logia  vegetale  del  Diparti-
mento di Biologia e biotecno-
logie dell’Università  di  Pa-
via – che punta a creare una 
banca dati di queste varietà 
e a testare in campo, con gli 
occhi del genetista e dell’a-
gronomo, per fare anche dei 
trattamenti migliorativi del-
la qualità e della produttivi-
tà del seme. Il tema è sempre 
dare risposte rapide ai cam-
biamenti  climatici,  conser-
vando queste varietà per ren-
derle poi disponibili agli agri-
coltori. Per migliorare l’effi-
cienza si utilizzeranno stru-
menti innovativi che arriva-
no da genetisti del gruppo 
dell’Università di Milano gui-
dato da Roberto Pilu e le co-
noscenze sulla conservazio-
ne del seme dell’Università 
di Pavia - il professor Grazia-
no Rossi è da anni impegna-
to su questo tema e responsa-
bile della Banca del germo-
plasma - noi del Dipartimen-
to di Biologie e biotecnolo-
gie invece ci occupiamo di 
tecnologie di vigorizzazione 
del seme, il “seed priming”: 
trattamenti che si fanno in fa-
se presemina per migliorare 
potenziale di germinazione 
del seme, con benefici che si 
riflettono  su  qualità  della  
pianta, sulla resa del raccol-
to e sulla capacità di sostene-
re stress ambientali. I part-
ner metteranno a disposizio-
ne parcelle di suolo per fare i 
test in campo». 

VARIETÀ DA PRESERVARE

Le varietà tradizionali ogget-
to della ricerca sono «a ri-

schio erosione genetica e de-
terioramento, ma possiedo-
no caratteristiche molto im-
portanti che devono essere 
preservate. Mancano anche 
schede di  classificazione  e  
identità formale certificata 
di questi prodotti. Sono se-
mi che danno ottime perfor-
mance in condizioni ottima-
li, bisogna cercare di miglio-
rarli, anche per uso su più lar-
ga  scala,  e  svilupparne  di  
nuovi, resistenti a siccità e 
ondate di calore».—

L’EVENTO

PAVIA

N
ei mesi scorsi la sola 
Lombardia ha perso 
23mila ettari a risa-
ia:  una  catastrofe  

che il mondo agricolo vuole 
scongiurare in vista della pros-
sima stagione agraria. A que-
sto proposito Confagricoltura 
Pavia venerdì organizzerà un 

convegno  tecnico-scientifico  
con lo scopo di analizzare gli 
effetti della siccità e proporre 
soluzioni per prevenire e miti-
gare gli impatti. «La nostra or-
ganizzazione agricola – dice 
Alberto Lasagna, direttore di 
Confagricoltura Pavia – è al 
fianco  degli  associati,  delle  
istituzioni e delle varie realtà 
operative per supportare ogni 
iniziativa  di  buon  utilizzo  
dell’acqua. Dopo i pesantissi-
mi  danni  degli  ultimi  mesi,  

servono davvero un cambio 
nell’idea di gestione della ri-
sorsa irrigua e una regia coor-
dinata». Anche a Pavia e in Lo-
mellina, primi in Europa per 
ettari a risaia, le competenze 
dell’acqua per l’irrigazione si 
dividono in una cinquantina 
di rivoli: si va dal ministero 
dell’Agricoltura, che finanzia 
il piano invasi o i miglioramen-
ti delle reti irrigue, a quello 
delle Infrastrutture, che si oc-
cupa della gestione dei grandi 

serbatoi  idroelettrici,  e  
dell’Ambiente, che si occupa 
di  deflusso minimo vitale.  I  
principali attori sono i consor-
zi irrigui: in provincia di Pavia 
sono Est Sesia ed Est Ticino 
Villoresi. Il convegno “Siccità 

2022: genesi, danni e propo-
ste” inizierà alle 9.30 nell’au-
la magna dell’Università: i la-
vori  saranno  introdotti  da  
Marta Sempio, presidente di 
Confagricoltura  Pavia  e  im-
prenditrice agricola a Valeg-

gio, e poi moderati da Andrea 
Filippi,  direttore  della  “Pro-
vincia pavese”. A seguire, gli 
interventi di Claudia Meisina 
e Graziano Rossi per l’Univer-
sità di Pavia, e di Alberto Lasa-
gna, direttore di Confagricol-
tura Pavia. Poi la tavola roton-
da con Alessandro Bratti, se-
gretario generale dell'Autori-
tà di bacino per il Po, Alessan-
dro Folli, presidente del con-
sorzio Est Ticino Villoresi, Ca-
millo Colli, presidente del con-
sorzio Est Sesia, Nicola Briz-
zo,  direttore  di  produzione  
della società Iren di Torino, e 
Roberta Baldiraghi, responsa-
bile per le risorse idriche della 
Provincia. Conclusioni affida-
te a Matteo Lasagna, vice pre-
sidente  di  Confagricoltura,  
Massimiliano Giansanti, presi-
dente  di  Confagricoltura,  e  
Gian  Marco  Centinaio,  vice  
presidente del Senato. — 
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Taglio del mais: in Lombardia la superficie coltivata si è molto ridotta

finanziato dalla regione

Un mais anti cambi climatici
Il progetto dell’Università
Studio sulle varietà tradizionali per migliorarne la resistenza e la produttività 
Coinvolti i dipartimenti di Biologia e biotecnologia e di Scienze della terra 

Alma Balestrazzi
è la coordinatrice: 
«Trattamenti per 
rafforzare il seme» 

Risaie bruciate dalla siccità: i danni sono stati enormi

il bando

L’ateneo partecipa
ad altre 4 ricerche
in ambito agricolo

L’Università di Pavia è coin-
volta anche in altri progetti fi-
nanziati dalla Regione trami-
te  il  bando  «Conservazione  
della biodiversità animale e 
vegetale», che intende garan-
tire «la conservazione del pa-
trimonio genetico d’interes-
se lombardo portando van-
taggi in termini di qualità del-
le produzioni vegetali e ani-
mali». Oltre a MaisAlpi, coor-
dinato  dal  Dipartimento  di  
biologia e biotecnologie, il Di-
partimento di Scienze della 
terra e dell’ambiente diretto 
dal professor Graziano Rossi 
(e responsabile della Banca 
del  germoplasma  vegetale)  
partecipa  ai  progetti  «Riso-
lo», con l’Università di Mila-
no, «Olimpo» con la Cattolica 
e «Valopepe» con il Consiglio 
per la ricerca in agricoltura di 
Roma. 
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